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Il Dipartimento di Studi Umanistici in tempi recenti ha portato a 7 i propri Corsi di 

Studio: si è aggiunto infatti dall’a.a. 2024-2025 un Corso triennale in Plurilinguismo, 

traduzione e interpretazione (L11 - Lingue e culture moderne) e dall’a.a. 2025-2026 un 

Corso magistrale in Linguaggi, cooperazione e diversità (LM38 – Lingue moderne per la 

comunicazione e la cooperazione internazionale). L’avvio di questi nuovi Corsi di laurea e 

la progettazione e l’accreditamento, tutt’ora in corso, di due ulteriori nuovi corsi dedicati al 

patrimonio culturale (CdS triennale Patrimoni culturali: archeologia e storia dell’arte del mondo 

e CdS magistrale Archeologie e storie dell’arte), ha comportato modifiche anche dei corsi 

esistenti, in particolare dei due corsi in Lingua e cultura italiana in contesti globali (triennale) e 

Competenze testuali per l’editoria, l’insegnamento e la promozione turistica (magistrale). Si tratta 

di modifiche necessarie al perfezionamento della razionalità complessiva dell’offerta, 

all’ulteriore specializzazione di ciascun corso in relazione ai corsi attivati da poco tempo o 

di prossima attivazione, e di miglioramento dell’efficacia della proposta culturale e 

formativa di ciascun corso. La modifica parziale e ordinaria dei due corsi indicati comporta 

alcune modifiche nella titolazione e nella strutturazione dei curricoli. Per entrambi i corsi è 

previsto nel prossimo futuro un aumento delle interazioni con potenziali o già attivi 

portatori di interesse (istituti scolastici di vario ordine e grado, istituti nazionali e 

internazionali attivi nell’insegnamento in campo umanistico, editori nazionali e 

internazionali, archivi storici e biblioteche, istituti di ricerca attivi nel campo 

dell’informatica umanistica etc.) e un ampliamento delle possibilità di doppio titolo con 

l’estero. Si tratta di due corsi che nel loro complesso potrebbero attrarre studenti e 

studentesse interessati a percorsi di studio linguistici, filologici e letterari con interessi 

specifici a operare in contesti multiculturali sia in Italia che all’estero. Sono in corso riunioni 

di coordinamento con le delegate del Rettore all’orientamento e con gli uffici competenti 

dell’Ateneo per una prossima promozione mirata anche di questi due corsi secondo il loro 

nuovo profilo. 
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Segue una descrizione in sintesi dei due Corsi di studio indicati così come il Dipartimento 

di Studi Umanistici si appresta a modificarli. 

 

1. Il Corso di Studio Lingua e cultura italiana (L10 - Lettere) si struttura adesso, 

diversamente dal passato, in moduli da 6 e 12 CFU che possono meglio rispondere 

all'esigenza di ottenimento di CFU per varie classi di concorso per l'insegnamento 

(per tutte le discipline interessate, le richieste ministeriali sono di 6 CFU o multipli). 

Altre novità sono l'inserimento di 3 CFU curricolari per l'ottenimento della 

Certificazione Ditals e un più deciso investimento, in didattica curricolare e nel 

Laboratorio dedicato, sulle competenze nell'ambito dell'informatica umanistica. Il 

percorso complessivo è diviso in due curricoli (Italiano a stranieri e Studi linguistici e 

culturali) e offre dapprima fondamenta metodologiche e disciplinari comuni grazie a 

specifici moduli di base presenti in entrambi i percorsi. I due curricoli si diversificano 

poi dedicandosi uno alla formazione di figure specializzate nella diffusione e 

nell'insegnamento di lingua e cultura italiana a non italofoni; l'altro dedicandosi 

all’avviamento del percorso di studi per l'insegnamento delle discipline umanistiche 

nel contesto scolastico italiano. In questa direzione, i due curricoli sono maggiormente 

differenziati e specifici rispetto al passato. 

 

2. Il Corso di laurea magistrale in Lettere, didattica, editoria (LM-14 – Filologia 

moderna) si articola in due ambiti di riferimento, ciascuno dei quali corrisponde a uno 

specifico curricolo: a) Didattica: il percorso approfondisce da un punto di vista 

didattico le aree di studio storico-letterarie, filologiche e linguistiche in vista della 

formazione di insegnanti negli istituti secondari di primo e di secondo grado. 

All’interno di questo curricolo è di particolare rilevanza il rapporto istituito 

dall’Ateneo con scuole di diverso ordine e grado che accordano agli studenti e alle 

studentesse lo svolgimento di visite, di stage e di tirocini curricolari; b) Editoria: 

attraverso lo studio di discipline storico-letterarie, artistiche, filologico-linguistiche, 

archivistiche, il percorso mira a formare esperti nell’ambito dell’industria editoriale, 

della comunicazione e del giornalismo. All’interno di questo curricolo è di particolare 

importanza il rapporto istituito dall’Ateneo con alcune case editrici di rilievo 

nazionale che accordano agli studenti lo svolgimento di visite, di stage e di tirocini 

curricolari. 
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